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Il vice-procuratore Thomas (un ostaggio) 
rivela di aver ucciso lui i tre rapitori 

«Jonathan Jackson rimase ferito: mi impadronii della sua arma e uccisi lui, Mac Lain e Christmas» — Non potè uccidere Magee perchè l'arma 
si inceppò — « I proiettili della polizia perfora vano il furgoncino da ogni parte » — Crolla la montatura a Harrisburg contro padre Berrigan 

SAN JOSE' (California). 6. 
COIRO di scena al processo 

contro Angela Davis: • Gary 
Thomas, il vice-procuratore di
strettuale che il 7 agosto 1970 
fu catturato con altri ostaggi 
da Jonathan Jackson e dai suoi 
compagni nell'aula del tribuna
le della contea di Marin, a San 
Rafael, ha ammesso di essere 
stato lui ad uccidere, a colpi di 
pistola, tre dei rapitori, e a 
ferire il quarto Thomas, che 
ha trentaquattro anni ed è ri
masto paralizzato in seguito a 
gravi ferite alla schiena ripor
tate nel corso della drammati
ca vicenda, ha ammesso che 
tali ferite furono prodotte da 
colpi sparati « dall'esterno » del 
furgoncino giallo a bordo del 
quale si trovavano rapitori e 
rapiti, e pertanto dalla polizia. 

Circa l'uccisione del giudice 
Haley — un altro degli ostaggi 
— il testimone non ha fornito 
elementi nuovi. Ha detto di 
aver visto Haley vivo « prima 
della sparatoria » e di aver vi
sto successivamente la parte 
destra del suo viso sfracellarsi 
in seguito a un colpo d'arma da 
fuoco. Ma non ha detto se il 
colpo fosse stato sparato d ^ 
rapitori o dalla polizia, i cui 
proiettili « perforavano il furgo
ne da tutte le parti ». 

Le rivelazioni del vice-procu
ratore Thomas, fatte a ventidue 
mesi dallo spettacolare episo
dio. sono state accolte con emo
zione dai presenti. Thomas ha 
deposto come teste d'accusa e 
ha descritto con evidente ani
mosità il comportamento di Jo
nathan Jackson e dei tre dete
nuti che. liberati in aula con 
le armi alla mano, lo aiutarono 
a rapire gli ostaggi. In realtà, 
risulta dal suo resoconto che 
i quattro non spararono neppu
re un colpo (a meno che non 
venga dimostrato che il giudice 
Haley fu ucciso da Ruchell Ma
gee. l'unico di loro che sia so-

Assassinato 
a San José 

un amico 
di Angela 

SAN JOSE' (California), 6 
Un amico di Angela Davis, 

James Carr. è stato assassinato 
oggi nella casa di sua suocera 
a San José, in California. 

Carr è stato assassinato, se
condo la polizia, dopo essere 
stato attirato in un tranello. 
L'uomo, che aveva 29 anni, era 
stato compagno di cella di uno 
dei a fratelli Soledad », George 
Jackson, nella prigione di San 
Quintino, dalla quale era stato 
rilasciato nell'estate del 1970. 

La suocera di Carr, Joan 
Hammer, ha pubblicamente 
sostenuto il movimento per 
la liberazione dei « fratelli So. 
ledad ». Angela Davis, prima 
di venire arrestata, si recava 
qualche volta, a quanto pare, 
a casa Hammer. 

Due persone sono state fer
mate stamani in relazione al
l'omicidio Non vi sono, per 
ora, altri particolari che pos
sano fare luce sull'assassinio. 

Espropriazioni 
in Perù 

LIMA. 6 
Il governo del Perù ha de

ciso di espropriare altre So 
proprietà fondiarie per una 
area complessiva di 1.364 et
tari. L'espropriazione com
prende i beni mobili e le at
trezzature tecniche dei pro
prietari fondiari 

pravvissuto). ' 
Ed ecco, per sommi capi, il 

racconto di Thomas. 11 vice
procuratore, che parlava con 
voce rotta dall'emozione, dalla 
sedia a rotelle sulla quale re
sterà per tutta la vita (due 
centimetri della sua spina dor
sale sono stati distrutti dal 
piombo dei poliziotti), ha riferi
to che Jackson e i tre detenuti 
liberati — Ruchell Magee. Ja
mes MacLain e William Christ
mas — fecero salire lui. Hnley 
e i tre giurati presi come ostag
gi sul furgoncino che attendeva 
davanti all'ingresso del tribuna
le di San Rafael. Jonathan 
Jackson prese il volante. Il fur
goncino percorse poche decine 
di metri, poi. improvvisamente. 
si fermò. 

« Jackson — ha detto Thomas 
— mise una mano fuori dal fi
nestrino. Sentii uno sparo. Jack
son ritirò bruscamente la mano 
e la guardò: era insanguinata. 
Compresi che il momento era 
precario per i rapitori, mi slan
ciai su di lui e gli strappai la 
pistola. Gli sparai una, due 
volte. Sparai anche a James 
MacLain. che sedeva accanto al 
posto di guida e mi volgeva le 
spalle. Poi mi voltai e sparai 
su Christmas e su Magee. Sono 
riuscito a sparare su Magee 
solo una volta. Volevo sparargli 
ancora ma la pistola si inceppò. 
Ho inteso un clic. Magee allo
ra gridò: < Non spari più, la 
prego, non spari più >. 

« In quel momento — ha con
tinuato il teste — ho sentito un 
acuto dolore alla schiena. Non 
ho sentito più le gambe e sono 
caduto riverso sul pavimento del 
furgone >. 

Thomas ha sostenuto la tesi 
dell'accusa, secondo la quale la 
compagna Davis sarebbe colpe
vole di aver partecipato all'or
ganizzazione del rapimento e di 
aver fornito le armi usate da 
Jonathan Jackson, spinta a ciò 
da una e folle passione » per il 
di lui fratello George Jackson. 
uno dei < fratelli di Soledad ». 
In realtà, nulla di quanto egli 
ha detto corrobora questa tesi. 

• » • 
HARRYSBURG (Pennsylv.). 6. 

L'assurda accusa di aver 
complottato per rapire il con
sigliere presidenziale Henry 
Kissinger, mossa a padre Phi
lip Berrigan. a suor Elizabeth 
MacAlister e ad altre cinque 
persone, si è clamorosamente 
sgonfiata nella camera di con
siglio del tribunale di Harris
burg. dopo dieci settimane di 
processo, ma i due principali 
imputati rischiano egualmente 
pesanti condanne. 

In effetti, la giuria si è di
chiarata incapace di raggiun
gere un verdetto sull'accusa ri
volta ai principali imputati e 
ha completamente prosciolto gli 
altri cinque. Padre Berrigan e 
suor Elizabeth sono stati tutta
via dichiarati colpevoli di aver 
fatto uscire clandestinamente 
una lettera dal penitenziario di 
Lewisburg. ciò che potrebbe co
stare loro, rispettivamente, qua
ranta e trent'anni di carcere. 
E' stata ritenuta probante, a 
questo proposito, la deposizione 
di tale Boyd Douglas, un in
formatore del FBI. 

Secondo la legge, le pene sa
ranno decise dalla magistratura 
in un secondo tempo. 

I cinque imputati prosciolti 
sono i reverendi Neil Me 
Laughlin e Joseph Venderot. 
Anthony Scoblick e sua moglie 
Mary Cain e. infine. Ekhbal 
Ahmed. l'unico non cattolico del 
gruppo. 

Tutti hanno dichiarato di con 
siderare i l verdetto come « una 
vittoria ». in quanto, come ha 
dichiarato suor Elizabeth in una 
conferenza stampa, «è risulta 
to chiaro che il governo ha 
tentalo di incriminare sette per 
sone sulla base di uno scambio 
di lettere tra due di loro » 

Ahmed ha detto: e Appena sa 
ro fuori di qui andrò nelle 
strade a manifestare contro la 
euerra nel Vietnam Continue
remo a lottare per la pace II 
envernn non ci fa paura » 

ARGENTINA: ALTRI 2 MORTI A MENDOZA 
BUENOS AIRES. 6. 

Altri due morti a Men-
doza durante scontri fra po
lizia e dimostranti, mentre 
si va profilando sempre più 
chiaramente un contrasto 
di grandi proporzioni fra 
il governo militare del presi
dente Lanusse e 1 sindacati. 
GH incidenti sono avvenuti 
a] termine dei funerali di una 
delle due vittime degli Inci
denti di martedì scorso che 
si sono svolti oggi a Msn-
doza. Nonostante lo stato di 
emergenza e il clima intimi
datorio instaurato dalle auto
rità, ai funerali hanno parte

cipato oltre 5.000 persone che 
hanno dato vita ad una com
battiva manifestazione. 

Il movimento di protesta 
contro le brutalità poliziesche 
e la politica economica del 
governo si è intanto esteso ad 
altre città argentine. I lavora
tori delle città di Rosario e 
di Tucuman hanno manifesta
to la loro solidarietà con la 
lotta del lavoratori di Men-
doza e di San Juan mentre 
6.500 operai della Renault so
no scesi In sciopero a Cordo
ba. Per il 14 aprile è stata 
inoltre annunciata una « mar
cia degli affamati » su Men-

doza per rinnovare la prote
sta 

Di fronte all'allargarsi del 
movimento di lotta e irritato 
dell'atteggiamento dei sinda
cati. il governo ha deciso og
gi di bloccare i conti banca
ri della Confederazione gene
rale del lavoro. La misura ha 
carattere transitorio e la sua 
natura è dichiaratamente in
timidatoria nei confronti del
le maggiori centrali sindaca
li del paese che sono state 
invitate ad astenersi da ogni 
manifestazione di protesta e 
di solidarietà nel confronti 
dei lavoratori che hanno da

to vita alle proteste a Men-
doza e San Juan. 

La Confederazione generale 
del lavoro ha riconfermato 
oggi il suo appoggio alle pro
teste e alle manifestazioni 
che si svolgono in molte cit
tà argentine rilevando che la 
causa delle agitazioni va ri
trovata nel malcontento dei 
lavoratori nei confronti della 
politica economica del go
verno e che « le rivendicazio
ni di giustizia sociale non pos
sono essere represse con le 
armi » 

Nella telefoto: un aspetto de
gli scontri di ieri. 

Il partito di Eduardo Frei punta sul clima di tensione _ 

Grave decisione della DC cilena 
di allearsi con le forze fasciste 

Il Partito democristiano ha deciso di organizzare con tutti i partiti di destra una marcia con
tro il programma di riforme di Allende — Forte denuncia del vice segretario del P.C. cileno 

SANTIAGO, 6. 
Continuano in Cile i ten

tativi della Democrazia cri
stiana e della destra reazio
naria d: creare nel paese un 
clima dt tensione Oggi la 
Democrazia cristiana il Par
tito nazionale (conservatore» 
e il movimento « Patria e li 
berta D (partito di chiara 
marca fascista» hanno deci
so di organizzare per mer
coledì 12 aprile una marcia 
per « riaffermare la tede nel-
la democrazia come soluzio 
ne ai problemi del Cile». I 
promotori dell'iniziativa han
no presentato alla stampa un 
loro documento in cui si chia 
nsce la natura provocatoria 
della manifestazione organiz
zata per « porre fine ai di
sordini che si intensificano » 
e contro coloro che « metto
no in pericolo la stabilità de
mocratica del paese ». 

L'iniziativa presa dal par
titi che si opponeono al prò-
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gramma di riforme di «Uni
tà popolare» sancisce defini
tivamente Io spostamento a 
destra del Partito democri
stiano Il partito di Frei ha 
ormai concluso il processo 
di involuzione che lo ha por
tato a sposare completamen
te la causa della destra fa
scista e reazionaria cilena. 
Visti frustrati i tentativi di 
opporsi legalmente e nell'am
bito delle regole democrati
che alla politica dì Allende, 
il partito di Frei cerca eviden
temente di giocare la carta 
della provocazione legandosi 
a « Patria e libertà » e al 
Partito nazionale, due partiti 
che non hanno mai nascosto 
la loro attività eversiva e la 
loro propensione per le idee 
fasciste. 

L'esistenza di manovre del
la destra reazionaria e fasci-
sta contro il programma di 
« Unità popolare » è stata de
nunciata in una intervista al
la Pravda dal vice segretario 
de) Partito comunista cileno 
Victor Diaz. Egli afferma 
chiaramente nella sua inter
vista che « le forze popolari 
del Cile comprendono chia
ramente il pericolo dell'atti
vità eversiva delle forze di 
destra e fasciste e conserva
no e conserveranno una co
stante vigilanza e mobilita
zione per sventare qualsiasi 
colpo a sorpresa». 

Victor Diaz rileva inoltre 
che le notizie pubblicate ne
gli Stati Uniti riguardanti la 
interferenza della CIA e del
la compagnia ITT negli affa
ri interni de) Cile hanno con
fermato ancora una volta in 
pieno la giustezza delle posi
zioni del PC cileno e degli 
altri partiti del governo di 
« Unità popolare » Questi 
partiti hanno rilevato che 
le compagnie imperialistiche 
USA. dopo aver perso defini
tivamente I loro averi e i lo
ro privilegi in Cile in seguito 
alla nazionalizzazione dei gia
cimenti di rame e delle altre 
ricchezze naturali del paese, 
vanno da tempo tramando 
insieme alle forze reaziona
rie e fasciste interne un cri
minoso piano di cospirazio
ne Questo piano in un primo 
tempo mirava ad impedire 
l'accesso al potere del gover
no di • Unita popolare » e in 
seguito a preparare un colpo 
di Stato per abbattere il go
verno diretto da Salvador 
Allende. 

«Le indagini stanno dimo
strando — ha sottolineato 
Victor Diaz — che I golpisti 
hanno tentato di coinvolgere 
l'esercito nella realizzazione 
dei loro piani eversivi. Tutta
via t comandanti delle unità 
militari hanno chiaramente 
ribadito che le forze armate 
restano fedeli al loro dovere, 
al principio di fedeltà alla 

1 Costituzione». 

In vista di un « vertice » 

India e Pakistan 
avviano contatti 

Il comunicalo conclusivo sovietico-indiano auspica una 
soluzione pacifica della controversia Ira i due paesi 

NUOVA DELHI, b 
Il ministro degli esteri in

diano, Swaran Singh, rientra
to oggi a Nuova Delhi da Mo
sca, ha dichiarato al suo ar
rivo che l'India ha accettato 
in linea di principio l'idea di 
un incontro « al vertice » con 
il Pakistan, incontro che, ha 
detto Singh, dovrebbe essere 
preparato da • emissari » dei 
due governi 

Nel comunicato conclusivo 
dei colloqui di Singh con 
Breznev e con Kossighin, re
so noto oggi a Mosca e a 
Nuova Delhi, si afferma che 
le due parti « considerano pos
sibile una soluzione pacifica 
dei problemi esistenti nella 
penisola indostana per mez
zo di conversazioni dirette 
tra i governi dell'India, del 
Bangla Desh e del Pakistan ». 
L'URSS e l'India, aggiunge il 
documento. « ritengono che la 
normalizzazione della situa
zione nel subcontinente, sulla 

base delle realtà politiche di 
oggi, corrisponda agli inte
ressi vitali dei popoli della 
regione e della pace» 

II ministro indiano, nelle 
sue dichiarazioni alla stampa, 
ha detto che l'URSS «non 
progetta di svolgere opera di 
mediazione tra India e Paki
stan » e che l'India « non è 
favorevole a che i contatti si 
svolgano in un paese terzo». 

In questo senso si esprime 
anche, secondo radio Paki
stan, una lettera inviata da 
Indirà Gandhi al presidente 
pakistano. Zulfikar Ali Bhutto. 

Frattanto, il primo mini
stro del Bangla Desh, Mujibur 
Rahman, ha dichiarato che il 
riconoscimento del suo go
verno da parte degli Stati 
Uniti u apre un nuovo capi-
tolo nello sviluppo di una 
cooperazione amichevole e 
della comprensione tra i po
poli dei due paesi, a beneficio 
di entrambi». 

Lo ha deciso il governo egiziano 

Rotte le 
Egitto - Giordania 

L'amili. De Giorgi 

capo dello 

squadro navale 
TARANTO, 6. 

L'ammiraglio Gino De Gior
gi ha assunto oggi il coman
do della Squadra navale in 
sostituzione delPamm. Euge
nio Henke destinato ad assu
mere mercoledì prossimo il 
comando delle forze navali 
del Mediterraneo centrai*. 

IL CAIRO. 6 
Il governo egiziano ha rotr 

to oggi le relazioni diplomati
che con la Giordania. Lo ha 
annunciato l'agenzia MEN pre
cisando che la decisione è sta
ta presa durante una riunio
ne del governo presieduta dal 
presidente Sadat e alla quale 
hanno partecipato anche il 
vice presidente Hussein Sha-
fei e il consigliere presiden
ziale per la sicurezza nazio
nale Hafez Ismail. Al termine 
della riunione — ha aggiunto 
la MEN — il ministro della 
informazione Abdel Kader 
Hfttem ha dichiarato che «la 
rottura delle relazioni diplo
matiche con la Giordania era 
diventata una delle necessità 
della battaglia». 

Iniziata 
la visita 

di Kossighin 
in Irak 

I commenti della stam
pa sovietica al viaggio 

1 BAGDAD. C. 
Il premier sovietico Kossi

ghin, giunto oggi a Bagdad 
alla testa di una delegazione 
di partito e di governo, fa 
fatto visita nel pomeriggio al 
presidente della Repubblica 
irachena Hamed Hassad Al 
Bakr. Kossighin aveva già 
avuto un precedente inconttro 
con il vice presidente del con-
siglio rivoluzionario Iracheno, 
Saddam Hussein. Questa sera 
il presidente irao/ieno ha dato 
un prano in onore della dele
gazione sovietica, la quale, 
come scrive la TASS « parteci
perà all'Inaugurazione solenne 
della prima grande azienda 
petrolifera irachena nella Ru
mili» del nord », costruita con 
il concorso dell'URSS. 

» * • 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6. 

L'invito al massimi dirigen
ti sovietici a recarsi ufficial
mente nell'Irak era stato ri
volto nel febbraio scorso, nel 
corso di una visita nell'URSS, 
da un'importante delegazione 
del governo di Bagdad e del 
Partito Baath diretta dal vice 
presidente del consiglio del 
comando rivoluzionario, Sad
dam Hussein. 

Il soggiorno della delegazio
ne irakena nell'Unione Sovie
tica si concluse con successo. 
Essa, oltre a condurre collo
qui con Kossighin, fu ricevuta 
dal Segretario generale del 
PCUS. Breznev, e dal presi
dente del Soviet Supremo, 
Podgorni. Il comunicato con
giunto diffuso a conclusione 
della visita confermò l'impe
gno delle due parti a raffor
zare l'amicizia e a sviluppare 
la cooperazione nei campi po
litico, economico e militare e 
nella realizzazione di una in
dustria petrolifera nazionale 
dell'Irak Lo stesso comunica 
to espresse il desiderio del 
PCUS e del Baath di incre
mentare i contatti nell'interes
se della « lotta comune contro 
l'imperialismo, il sionismo e 
la reazione, per la pace, la 
democrazia e il progresso so 
ciale ». 

Commentando i risultati 
della visita, le Isvestia, orga
no del governo sovietico, 
scrissero che nel corso dei 
colloqui si era deciso di stu
diare le misure opportune per 
portare le relazioni tra i due 
paesi ad « un nuovo livello, 
più elevato, fissandole a mez
zo di accordi » Da parte ira
kena, dopo la visita si parlò 
di « nuova fase » dei rapporti. 
Di qui l'ipotesi avanzata da
gli osservatori che l'URSS e 
l'Irak avrebbero potuto arri
vare presto alla conclusione 
di un trattato analogo a quel
li firmati lo scorso anno dalla 
Unione sovietica con l'Egitto e 
l'India. 

I dispacci della Tass sulla 
partenza di Kossighin da Mo
sca e sul suo arrivo a Bag
dad non fanno alcuna allusio
ne a questo problema. Lo 
stesso dicasi per gli articoli 
sulllrak pubblicati dalla 
stampa sovietica tra ieri e 
oggi, evidentemente In prepa
razione del viaggio del primo 
ministro Largo spazio vipne 
Invece dedicato ai positivi svi
luppi della situazione interna 
irakena, anche in riferimento 
al problema curdo e alla col
laborazione economica fra i 
due paesi. 

I problemi dello sviluppo 
della cooperazione nell'indu
stria petrolifera furono di
scussi a Mosca lo scorso an
no, nel corso della seconda 
sessione della commissione di 
governo sovietxoirakena. 

Nella Rumilia del nord, oi 
tre all'azienda sopradetta. 
questa settimana verrà anche 
inaugurato un oleodotto che 
giunge sino al golfo Persico. 
Presto la produzione petroli
fera della Rumilia del nord 
raggiungerà I 18 milioni di 
tonnellate all'anno. Per la fi
ne degli anni settanta è pre
vista una produzione annuale 
di quaranta milioni di tonnel
late. La cooperazione sovieti 
ca si stende anche alto mes 
sa in sfruttamento di altri 
giacimenti L'URSS si è im 
Degnata a costruire una raf
fineria capace di lavorare un 
milione e mezzo di tonnella 
te di grezzo e un secondo oleo 
dotto. 

A parte il petrolio infine la 
coll"boraz'one economica tra 
I due piesi abbraccia l'elet 
trotcnica. la restrizione n-
macchine agricole l'industria 
fqrmqrA-it'C» P pHm '"ipor 
tanti branche industriali. 

Romolo Caccavalp 

Sei giovani 
arrestati 

in Spanna 
MADRID. 6 

Sei giovani, di cui due ragazze 
sono stati arrestati a Bilbao sot 
to l'accusa di e associazione i l 
legale e di appartenenza ao 
un'organizzazione separatista » 
presumibilmente l'ETA Questi 
arresti vengono inquadrati in 
una vasta azione repressiva 
condotta dalla polizia fascisi? 
contro una sene di azioni di 
protesta contro la dittaturi-
spagnoia. nelle province basoiìt 
Ieri l'automobile del capo dell?-
polizia politica di San SehaMiar 
* stata data alle fiamme e 
nel villaggio di l imona è stai* 
distrutta una stelp eretta ir 
memoria dei falangisti 

Il centro di Berno 

chiuso al traffico 
BERNA. 6. 

Il Consiglio municipale di Ber 
na ha deciso di chiudere al 
traffico veicolare tutte le stra
de della città vecchia. Il prov
vedimento entrerà in vigore il 
17 aprile, e durerà in via prov
visoria per sci mesi. 

Lettere— 
all' Unita; 

Votiamo PCI 
per tornare 
nella nostra terra 
Cara Unità, 

slamo in 200 mila ad esser
cene andati dalla Basilicata 
negli ultimi vent'anni. [Siamo 
stati obbligati ad abbandonare 
la nostra terra a causa della 
politica del governanti demo
cristiani; tra questi l'on. Co
lombo, che ha fatto parte di 
tutti i dicasteri ed è stato 
Primo ministro e che, se aves
se voluto, avrebbe potuto fa
re qualcosa per fermare l'emi
grazione della nostra regione. 
Ma l'on. Colombo è un disce
polo di De Gasperì che diceva: 
« Imparate le lingue e andate 
all'estero ». Invece ce ne sia
mo dovuti andare prima anco
ra di avere imparato la nostra 
lingua nazionale, ed oggi ci 
troviamo sparsi per tutto il 
mondo, all'estero o nell'Italia 
settentrionale. 

Noi emigrati abbiamo paga
to due volte la politica sba
gliata dei governi democristia
ni: la prima volta quando sia
mo stati costretti ad andarce
ne abbandonando la terra, la 
casa, la famiglia, i genitori 
vecchi e bisognosi di assisten
za; la seconda volta quando 
ci siamo trovati numerosi in 
una grande città così diversa 
dal nostro mondo e abbiamo 
dovuto ambientarci superando 
enormi problemi, non ultimo 
quello psicologico. 

Le grandi città non erano 
preparate ad accoglierci, man
cavano scuole, case, asili ed 
un minimo di assistenza de
cente. Ai padroni ed ai go
vernanti della de era suffi
ciente che noi lavorassimo in 
fabbrica tutto il giorno am
mazzandoci dì fatica; poco 
importa se dopo non sape
vamo dove andare a dormire, 
se non potevamo mandare i 
nostri figli a scuola. 

Nel Nord la casa, quando 
si trova, ti mangia il 25-30 °/o 
del salario, a scuola le aule 
sono affollate e si hanno dop
pi turni, all'asilo possono an
darci solo pochissimi bambini, 
gli altri non trovano posto e 
allora, se non è possibile affi
dare i bambini a qualcuno, 
le mogli devono rinunciare ad 
andare a lavorare. Ma non 
sono solo queste le colpe di 
chi ha diretto il Paese fino ad 
oggi. Negli ospedali mancano 
posti e per farsi ricoverare 
bisogna aspettare giorni e 
giorni; quando il caso è ur
gente si rischia di morire sul
l'autolettiga girando da un 
ospedale all'altro. I trasporti 
sono un caos, le strade sono 
piene di macchine private e 
anche i mezzi pubblici non 
riescono a circolare, così si 
impiega un sacco di tempo tra 
casa e lavoro. 

E' ora di dire basta a que
sto stato di cose. Vogliamo 
tornare nella nostra terra e 
vivere con i nostri cari. Oggi 
più che mai la nostra parola 
d'ordine deve essere « Votare 
contro la DC che ci ha costret
ti ad emigrare. Per tornare 
dobbiamo votare PCI ». 

MAURO GALLIANI 
(Milano) 

La DC dovrà 
pagare la sua 
sterzata a destra 
Caro direttore, 

le trasmissioni di «Tribu
na elettorale » sono senz'altro 
da apprezzare come un fatto 
positivo, e anche come un an
tidoto al tentativo — più o 
meno scoperto — dì giungere 
ad una progressiva spoliticiz-
zazione dei lavoratori. Ma io 
credo che questo tipo di tra
smissioni sia stato prezioso 
soprattutto perche ha consen
tito a milioni di italiani dt 
rendersi pienamente conto ael 
modo di far politica della DC. 

1 rappresentanti democri
stiani, com'era prevedibile, e 
fidando nell'ingenuità dei 
cittadini, cercano di gestire e 
di far proprio, a fini elettora
li, il malcontento che la DC 
stessa ha creato in 25 anni 
di potere. Le dichiarazioni dei 
vari Arnaud e Gonella, sono 
quanto meno paradossali, sot
to questo profilo: la colpa 
dell'attuale situazione di cri
si del Paese (che è sì anche 
crisi di crescita, ma fino a 
un certo punto), non sarebbe 
di chi questo Paese ha gover
nato e continua a governare, 
ma det partiti di opposizione, 
e in primo luogo, si capisce, 
del Partilo comunista! 

Non solo, ma la DC, che ri
fiuta di assumersi colpe che 
le competono di diritto, cerca 
invece di addossarsi il meri
to di aver garantito — in e-
sclusiva — la democrazia, la 
pace e la libertà del Paese: 
come se gli italiani non ri
cordassero quante volte t ten
tativi di limitare o affossare 
la democrazia non sono anda
ti in porto proprio per la vi
gilanza e la presenza attiva 
di un Partito comunista che 
rappresenta milioni e milioni 
di lavoratori! 

Comunque il 7 maggio sarà 
l'occasione migliore per dimo
strare alla DC che le tnmose-
rìe, le sterzate a destra, i fu
nambolismi non sempre frut
tano. 

GIANCARLO PALEI 
(Firenze) 

La DC promette 
ma poi inganna 
la povera gente 
Cara Unità, 

Vanno scorso proprio in 
questi giorni i partiti del cen
tro-sinistra (con la DC in pri
ma fila) la radio e televisio
ne, i giornali cosiddetti indi
pendenti presentavano come 
un notevole passo avanti l'ap
provazione della legge 118 per 
gli invalidi civili dicendo che 
per la prima volta veniva assi
curata gratuitamente ad essi 
la piena assistenza sanitaria 
generica, specifica e farmaceu
tica. Non è vero niente, è la 
solita menzogna che in que
sti giorni la DC sta ripeten
do: l'articolo 3 della legge 
concede questo tipo di assi
stenza sanitaria soltanto « agli 

invalidi e minorati civili ri
coverati in istituti convenzio
nati con il Ministero della Sa
nità e solo per il periodo in 
cui dura il ricovero». 

La stragrande maggioranza 
degli invalidi dovranno segui
tare a comprarsi le medicine 
e a pagarsi tutte le altre pre
stazioni sanitarie, compreso 
gli invalidi totalmente inabili 
che percepiscono la misera 
pensione di 18.000 lire mensi
li. Ma soprattutto la DC met
teva in risalto che avrebbero 
beneficiato della legge i mi
nori invalidi di anni 18 (spa
stici, subnormali ecc.) fino al
lora esclusi: anche questa è 
un'altra menzogna della DC. 
Ecco la prova delle bugie di 
questi signori: ti accludo una 
fotocopia di una lettera del 
ministero della Sanità nella 
quale si dice esplicitamente: 
« Restano pertanto esclusi per 

' l'assistenza generica e farma
ceutica i minori assistiti a do
micilio e in via ambulatoria
le». 

In queste settimane della 
campagna elettorale la DC, 
con la faccia tosta che la di
stingue ripeterà come in quel
le precedenti che essa difen
derà gli umili, gli esclusi, la 
povera gente: ebbene, sia sma
scherata e denunciata. Voglio 
augurarmi che gli invalidi $ 
le loro famiglie questa volta 
sappino usare il loro voto se 
sul serio vogliono che le cose 
cambino e votino per il PCI 
che si è battuto sempre per i 
loro diritti. 

Cordiali saluti. 
ANNA GIOVANNINI 

mamma di una 
bambina spastica 

(Firenze) 

Il mercato mafioso 
della DC per ì mae
stri non di ruolo 
Cara Unità, 

sono la madre di un'inse
gnante e vorrei fare una in
terrogazione ai vari partiti e 
sindacati. In dicembre ci do
vrebbero essere gli esami 
scritti per i concorsi magi
strali. Concorsi che è risapu
to non vincono i migliori ma 
bensì i raccomandati di fer
ro e — ma solo per comple
tare il numero! — qualcuno 
molto fortunato. Nella mag
gior parte dei casi i miglio
ri ammucchiano anno su an
no bellissimi punteggi ed ama
re delusioni. 

L'istituto magistrale non dà 
la capacità e l'istruzione suf
ficiente per poter insegnare: 
allora perchè non si assegna
no le cattedre per merito di 
graduatorie acquisite in anni 
di tirocinio ed esperienza nei 
doposcuola e supplenze, op
pure perchè non &i fanno dei 
corsi abilitanti che abolisca
no questi famigerati concor
si? Tutti i parlamentari, par
titi e sindacati fanno un gran 
parlare della scuola e dei suoi 
gravi problemi che la inve
stono, ma di questo proble
ma nessuna parla, come non 
esistesse. 

Non sono cittadini italiani 
é anche lavoratori questi in
segnanti? In occasione del
l'avvicinarsi del 7 maggio qual 
è quel partito o quel sindaca
to che si dice disposto non 
solo a interessarsi ma anche 
a fare veramente qualcosa in 
favore dei poveri insegnanti 
non di ruolo che con dignità 
non vogliono abbassarsi al 
mercato mafioso delle busta
relle? 

ANGELA MOSSO 
(Torino) 

L'imipramina e 
l'ossessiva reclame 
di medicinali 
Cara Unità, 

sono il segretario della se
zione «Togliatti» di Acqua
santa Terme (federazione di 
Ascoli Piceno). Ti scrivo per 
quanto hai pubblicato recen
temente sulla possibile inter
dipendenza tra trattamento 
terapeutico con imipramina « 
focomelia: una esperienza 
personale che risale al 1960-
1961 e che si riferisce ad una 
malformazione congenita de
gli arti (focomelia) dopo trat
tamento paterno con imipra
mina per circa un mese di 
cura. Fui io stesso a prescri
vere il farmaco. I fatti avven
nero in Collegiove (Rieti) ove 
in quel periodo ero medico 
condotto e nello stesso comu
ne è (o era) la residenza del 
piccolo malformato. 

Il medico provinciale di Rie
ti fu informato; della que. 
stione parlai col collaborato
re della ditta produttrice (che 
escluse altri casi simili) e con 
qualche collega. La cosa tut
tavia non ebbe seguito anche 
se conservai la mia diffidenza 
per il farmaco. In quel perio
do era stato denunciato al
l'opinione pubblica un altro 
medicinale responsabile di 
malformazioni e forse questo 
mi indusse a ipotizzare un 
nesso tra imipramina e fo
comelia. 

Dopo quanto ho letto circa 
le osservazioni fatte in Austra
lia e da te pubblicale, mi pa
re doveroso rendere pubblica 
la mia esperienza soprattutto 
per due motivi: la scarsa si
curezza di troppi medicinali 
che vengono immessi sul mer
cato, reclamizzati ossessiva
mente presso i medici al fine 
di ricavarne il massimo pro
fitto ed il pericolo rappresen
tato dalVestendersi delle indi
cazioni terapeutiche dellimi-
pramina (originariamente far
maco antidepressivo e ora co
munemente usato nelle forme 
di enuresi funzionale). Non 
solo: negli ultimi 10 anni so
no stati sintetizzati ed usati 
in terapìa almeno altri quat
tro farmaci derivati — come 
Vimipramina — dall'immino. 
dibenzile e aventi, tutti, una 
azione farmacologica simile. 

Mi assumo la piena respon
sabilità di quanto ho scritto 
e che tu puoi usare nel mo
do che riterrai più utile. 

Fraterni saluti. 
Dott. ANTONIO ANDREI» 
(Acquasanta Terme • AP) 


